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1. INDICAZIONI GENERALI

1.Descrizione della Scuola.

Il Liceo scientifico “ E. Majorana” si trova nel comune di Guionia Montecelio e dista circa 20 km  da Roma.  Il territorio è caratterizzato dalla presenza dei Monti Lucretili e del Parco Naturale. Nel Comune di Guidonia si trovano, inoltre,  le falde acquifere delle Acque Albule. 

Il Liceo risulta inserito in un territorio di periferia piuttosto disomogeneo, caratterizzato da quartieri periferici, da centri urbani con una tradizione culturale consolidata a livello folcloristico-popolare, da un tessuto economico-produttivo e turistico-ambientale in espansione. A causa della forte urbanizzazione dell’intero territorio comunale condizionata dai flussi migratori avvenuti negli ultimi anni, si sono sviluppati, all’interno del Comune,oltre Guidonia Montecelio,  consistenti centri abitati (Villalba, Villanova, Setteville, Collefiorito ed Albuccione). 

Tale territorio, che costituisce il bacino d’utenza dell’Istituto, non fornisce particolari stimoli culturali, se non in modo episodico e non si configura come centro di aggregazione e formazione per i giovani. D’altra parte la vicinanza a Roma e la provenienza di utenti dalla zona a ridosso della capitale costituiscono possibilità di arricchimento culturale. 

In un contesto così connotato, il Liceo aspira a diventare un centro culturale propulsivo, profondamente radicato nella realtà locale e, al contempo, punto di partenza per un’apertura verso l’esterno supportata dalla consapevolezza di appartenere ad un mondo fatto di pluralità di voci ed esperienze. In tal modo le finalità che l’Istituto persegue coincidono con quelle auspicate dal Progetto Educativo Europeo.


L’Istituto è strutturato su tre piani ed è dotato di ampie aule, ascensore, sala professori, segreteria, 

laboratori (multimediale, fisica, disegno, audiovisivi e chimica), un campo esterno polivalente, biblioteca, palestra, campo di calcetto e auditorium,  posto di ristoro). 

 Le attività di orientamento e di ampliamento dell’offerta formativa rappresentano un capitolo corposo ed impegnativo all’interno della progettualità relativa ai servizi per gli studenti in considerazione del valore decisivo che la scelta post-liceale è destinata ad avere nella vita relazionale e professionale di ciascun individuo. 

2. Programmazione Educativo-Didattica  
OBIETTIVI DELL’AZIONE EDUCATIVA E DIDATTICA

 Il CdC della V C partendo dal presupposto che tutte le discipline concorrono in egual misura alla formazione di soggetti liberi, consapevoli, responsabili ed autonomi, ha concordato, anche in conformità a quanto stabilito nel POF di istituto, quanto di seguito indicato:
Finalità educative
1.  Formazione di una coscienza civile che :

 - induca a vivere consapevolmente, nella dimensione pubblica, i doveri come necessario  
   completamento dei diritti;

 - induca al rispetto delle Istituzioni ed educhi alla legalità;

 - permetta agli alunni di comprendere i valori democratici e li renda capaci di contribuire 
   alla loro salvaguardia ed alla loro crescita.

2. Sviluppo delle capacità critiche indispensabili per:

 - operare scelte consapevoli e riflesse;

 - mettere in atto comportamenti responsabili;

 - attuare la formazione completa del soggetto come individuo e come membro della
   collettività;

 - porsi come soggetti attivi e propositivi nel mondo del lavoro.

3.  Promozione e sviluppo di una educazione che sia: 

 - informata ai principi della solidarietà sociale, all'accettazione della diversità di 
   condizione (anche fisica) di cultura, di razza, di costumi e tradizioni;

 - capace di valorizzare l'interscambio e le reciproche relazioni fra persone, popoli
   e culture.

4. Promozione di una cultura incentrata sul rispetto e sulla tutela dell'ambiente.

5. Formazione di una coscienza del lavoro, inteso come strumento di autorealizzazione e di crescita del benessere sociale.

OBIETTIVI TRASVERSALI A TUTTE LE DISCIPLINE

Approccio multi e interdisciplinare ai problemi

Attitudine alla trasversalità del linguaggio

Capacità di compiere in modo autonomo operazioni interpretative relativamente
a situazioni, fatti, e problemi

Capacità di autovalutazione

Capacità di operare una corretta metodologia di ricerca

Sviluppo della coordinazione logica di idee e fatti                                                 

Interesse verso problematiche umane, culturali, scientifiche, artistiche 

AREA PSICO-MOTORIA
Potenziamento fisiologico

Rielaborazione degli schemi motori

Consolidamento del carattere e sviluppo della socialità e del senso civico

Conoscenza e pratica dell’attività sportiva

Conoscenza dei principi fondamentali sulla tutela della salute 

AREA SOCIO-COMPORTAMENTALE
Rispetto dell’ambiente scolastico e delle persone che ne fanno parte

Acquisizione della consapevolezza di sé, delle proprie capacità e del contesto

Potenziamento di uno sviluppo armonico della personalità dello studente

Acquisizione del senso di responsabilità e dello spirito di collaborazione

Socializzazione tra alunni al fine di favorire l’aggregazione e l’individuazione del proprio ruolo

Accettazione degli altri e della diversità

Promozione di un atteggiamento critico di apertura nei confronti del “nuovo”

AREA LOGICO-MATEMATICA
Capacità di porre in relazione gli sviluppi della scienza, i mutamenti dell’organizzazione sociale e la riflessione filosofica moderna

Acquisizione di una mentalità scientifica di studio e di lavoro attraverso attraverso l’osservazione, la misura, la verifica delle ipotesi

Sviluppo della capacità di ragionamento deduttivo: comprendere come, partendo da ipotesi ed utilizzando esclusivamente strumenti logici si possa arrivare alla dimostrazione di tesi

Comprensione della dialettica esistente tra metodo induttivo e metodo deduttivo 

Acquisizione della consapevolezza della possibilità di descrivere e comprendere la realtà attraverso l’impiego di strumenti scientifico-tecnologici

AREA LINGUISTICO- ESPRESSIVA
Promozione del piacere della lettura

Consolidamento dell’abilità di lettura e di decodificazione

Acquisizione delle capacità logico-discorsive

Acquisizione della capacità di parafrasare i contenuti appresi trasferendoli in un altro codice disciplinare e traendone le conseguenze

Acquisizione della capacità di individuare delle interconnessioni tra i diversi linguaggi

Acquisizione di capacità critica e di autonomia di giudizio e progettuale 

.

3. Obiettivi Minimi Disciplinari
ITALIANO 

- Individuazione del quadro di riferimento dell’età Romantica,  del Positivismo, del Decadentismo. 

- Trattazione di alcune delle più importanti correnti del Novecento con particolare attenzione a: contesto storico-culturale (società,     pensiero, arte);

- rapporto intellettuale-società.

- Riferimenti alle correnti filosofiche, alle problematiche delle letterature straniere e delle espressioni artistiche coeve;

- Conoscenza dei movimenti, degli autori, dei testi, dei linguaggi fondamentali relativi   a ciascun periodo attraverso un approccio diretto alle opere letterarie.

LATINO 

- Individuazione del quadro di riferimento dell’età imperiale e tardo imperiale, con  particolare riferimento al contesto storico-culturale (società, pensiero, arte) e al rapporto intellettuali-società. 

- Conoscenza dei movimenti, degli autori, dei testi, dei linguaggi fondamentali relativi a ciascun periodo, attraverso un approccio diretto alle opere letterarie(in originale, in traduzione, con il testo a fronte).

- Conoscenza dei tratti caratteristici di ciascun genere letterario preso in esame nel    programma di letteratura.

  FILOSOFIA
- Conseguimento della capacità di cogliere attraverso i testi l’evoluzione dei pensieri dell’autore e di riportare le argomentazioni concettuali a riflessioni di carattere generale

- Capacità di ricostruire percorsi e tematiche partendo dalla trattazione di materiale didattico attraverso comparazioni critiche con la molteplicità delle aree culturali delle altre discipline

- Saper comprendere autonomamente operazioni interpretative su testi presi in esame

- Contenuti: idealismo in generale ( I quadrimestre)

- Trattazione di alcune delle più importanti correnti del Novecento ( II quadrimestre)

STORIA

- Riconoscere e sviluppare analogie e differenze tra fenomeni storici

- Saper proporre e confrontare diverse interpretazioni storiografiche

- Analizzare le problematiche sotto diverse ottiche disciplinari, sapendole inquadrare storicamente.

- Contenuti: avere avviato lo studio della Prima guerra mondiale( I quadrimestre)

avere avviato lo studio della Seconda guerra mondiale ( II quadrimestre )

LINGUE STRANIERE

Alla fine dell’anno scolastico gli alunni devono:

-  aver acquisito le competenze necessarie per comprendere un’ampia gamma di testi e riconoscerne il significato esplicito,

- essere in grado di esprimersi e di interagire in modo accettabile attraverso l’uso di un lessico funzionale e un adeguato controllo delle strutture linguistiche, dei connettori e degli strumenti di coesione su tutti gli argomenti oggetto di studio sia in campo letterario sia su argomenti di attualità svolti durante l’anno scolastico.

- Gli alunni devono conoscere e saper applicare le strutture morfo-sintattiche di base, orientarsi nel periodo storico trattato e conoscere, oltre alle caratteristiche degli autori analizzati, i testi letterari approfonditi durante l’anno scolastico.

GEOGRAFIA GENERALE

- Acquisizione di un corretto linguaggio scientifico,nonché della capacità di esprimere in modo chiaro, appropriato e rigoroso  i concetti appresi;

- comprensione delle relazioni intercorrenti tra le scienze della terra e le altre discipline scientifiche, anche in riferimento alle attività umane;

- saper costruire ed interpretare correttamente tabelle e grafici;

- acquisizione di un atteggiamento di riflessione critica sugli eventi naturali che si verificano nel nostro paese e nel mondo e sull’attendibilità dell’informazione diffusa dai media nell’ambito delle scienze della terra con particolare discriminazione tra fatti, ipotesi e teorie scientifiche consolidate;

- saper unificare le conoscenze acquisite con lo studio delle scienze naturali, ricavando una visione unitaria della storia evolutiva della Terra e della sua collocazione nell’Universo.

CHIMICA

- Conoscere i concetti e comprendere i procedimenti che stanno alla base degli aspetti chimici delle trasformazioni naturali e tecnologiche;

- Conoscere i principali aspetti legati all’instabilità del nucleo di un atomo; i concetti di isotopo radioattivo, decadimento, fissione fusione nucleare, tempo di dimezzamento. Saper scrivere una reazione di decadimento.

- Conoscere i principi alla base del funzionamento di celle elettrochimiche ed elettrolitiche e saperne illustrare le opposte funzioni.

- Correlare il comportamento chimico delle sostanze organiche con la natura dei gruppi funzionali.

- Saper riconoscere i principali idrocarburi ed i loro isomeri dalla formula di struttura.

- Possedere le conoscenze essenziali per la comprensione delle basi chimiche della vita.

DISEGNO E STORIA DELL’ARTE

- Individuare i significati, i valori culturali – estetici dell’opera d’arte

- Operare autonomamente confronti tra opere, personalità, periodi, movimenti e contesti artistici culturali differenti, proponendo anche giudizi e punti di vista personali                                                                                               

- Esporre con in lessico specifico e puntuale le conoscenze acquisite                

- Capacità di trasferire in testi scritti i contenuti appresi con capacità di sintesi e puntuali riferimenti artistici

I.R.C.

Prendere coscienza che la religione non è ne una pulsione né un bisogno alla stregua di quelli psicofisici, bensì un'esigenza della sfera simbolica, spirituale e desiderante dell'uomo

Riflettere sulle funzioni che la religione può assolvere e approfondire gli aspetti che possono ampliare l'orizzonte dei significati per maturare convinzioni e operare scelte

Individuare le possibilità conoscitive che la ragione e la fede offrono una all'altra e tutte e due all'uomo

Divenire consapevoli dei limiti di una conoscenza di Dio che voglia basarsi solo sulla razionalità

Divenire consapevoli dell'escatologia cristiana come compimento e piena realizzazione della vita terrena

Distinguere i fondamenti storici e teologici della risposta cristiana alla domanda sulla vita oltre alla vita

EDUCAZIONE FISICA

Potenziamento fisiologico

Rielaborazione degli schemi motori

Consolidamento del carattere, sviluppo della socialità e senso civico

Conoscenza e pratica dell’attività sportiva

Informazioni fondamentali sulla tutela della salute e sulla prevenzione degli infortuni, sugli apparati e sistemi principali del corpo umano 

4. Criteri Di  Valutazione
La valutazione degli apprendimenti è strettamente collegata agli obiettivi e viene formulata  attraverso i seguenti indicatori:                                                                                                                                                   

Indicatori qualitativi

PROFITTO: corrispondenza tra competenze manifestate e competenze-obiettivo

IMPEGNO:  rispetto alle proposte offerte dalla scuola

FREQUENZA  E  PARTECIPAZIONE

     Indicatori quantitativi

	Voto numerico
	Indicatore quantitativo
	Descrittore

	1 / 2 / 3 
	Gravemente insufficiente
	Lo studente dimostra di non aver conseguito nessuna delle abilità e delle conoscenze previste, mancano, cioè, del tutto le condizioni per la prosecuzione del curriculum disciplinare senza un’intensa attività di recupero

	    4
	Insufficiente
	Lo studente dimostra di aver conseguito solo una minima parte delle abilità e competenze delle previste e di avere acquisito conoscenze frammentarie e superficiali, cosicché risulta molto difficile la prosecuzione del curriculum disciplinare senza mirati interventi di recupero

	    5
	Lievemente insufficiente
	Lo studente dimostra di avere parzialmente conseguito le abilità e conoscenze previste e necessarie . Il metodo di studio , inoltre, è ancora inadeguato, l’espressione impropria ed è assente la  rielaborazione personale. La prosecuzione del curriculum disciplinare è pertanto subordinata ad un impegno costante  dell’alunno nelle 

 normali attività didattiche.

	    6
	Sufficiente
	Lo studente dimostra di aver conseguito le abilità e le conoscenze previste e necessarie alla prosecuzione del curriculum; tuttavia il metodo di studio è ancora poco adeguato, l’espressione risente di una certa povertà lessicale. Si rileva appena qualche tentativo di approfondimento e di rielaborazione personale.

	    7 
	Discreto
	Lo studente organizza il proprio lavoro con diligenza e continuità, si dimostra in grado di applicare le conoscenze acquisite a situazioni nuove. Si esprime correttamente sia nello scritto che nell’orale. E’ capace di qualche approfondimento e di una certa rielaborazione personale

	    8 
	 Buono
	Lo studente ha raggiunto tutti gli obiettivi didattici previsti. Si esprime in  modo corretto ed appropriato, possiede con sicurezza i contenuti curricolari. Sa rielaborare le conoscenze acquisite in modo personale e critico. Approfondisce validamente alcune tematiche. Diviene propositivo nel dialogo olastico

	 9 / 10
	ottimo
	Lo studente presenta un rendimento brillante, sicuro ed affidabile. Si esprime in modo corretto ed appropriato. Ha assimilato approfonditamente i contenuti. La rielaborazione è ben sviluppata e sostenuta da un vivo interesse culturale che lo porta a conseguire una visione 

ampia e critica delle tematiche


Il voto di condotta che, dal precedente anno scolastico, come da DPR 235/2007 art. 4 comma 9,  DM. N. 5 del 16.1.2009 art. 5, e O.M. 40/2009, entra a far parte della valutazione complessiva,  è attribuito dall’intero Consiglio di classe della V C e,  a seguito di delibera del CD,  si attiene ai seguenti criteri: 

frequenza e puntualità; rispetto del regolamento d’Istituto; partecipazione attiva allelezioni

- collaborazione con insegnanti e compagni

- rispetto degli impegni scolastici.                                                                   

Segue quadro con voti e descrittori: 

	voto
	descrittore



	10
	Spiccato interesse e partecipazione attiva alle attività della classe e dell’Istituto. Regolare e serio svolgimento delle consegne scolastiche. Rispetto degli altri e dell’istituzione scolastica. Ruolo propositivo e trainante all’interno della classe. Scrupoloso rispetto del regolamento scolastico.

	 9
	Buona partecipazione alle lezioni. Costante adempimento dei doveri scolastici. Equilibrio nei rapporti interpersonali. Rispetto delle norme disciplinari d’Istituto. Ruolo positivo e collaborazione nel gruppo classe.

	 8
	Comportamento adeguato ad una adeguata acquisizione delle regole alle quali si adempie con progressiva volontà di responsabilizzazione, anche per quanto attiene l’assiduità.

	 7
	Il comportamento è improntato a partecipazione ed interesse discontinui, anche per quanto riguarda il rispetto delle regole(frequente disturbo dell’attività didattica, frequenti ritardi ed uscite anticipate, numerose assenze strategiche , giustificate oltre i termini previsti dal regolamento d’Istituto,ecc.) con richiami verbali e eventuali ammonizioni scritte sul registro di classe. 

	 6
	Il comportamento, assai superficiale, non è pervenuto ad autentica comprensione e condivisione delle norme e del loro valore autoregolativo, con diversi episodi e/o atteggiamenti scorretti, segnalati da reiterati richiami verbali e ammonizioni scritte sul registro di classe e  sanzioni disciplinari.

	5

Non ammissione all’esame di stato.
	Il Consiglio di classe accerta che l’alunno è incorso in “reati che violano la dignità e il rispetto della persona umana, atti connotati da una particolare gravità tale da ingenerare un elevato allarme sociale”.

L’alunno è quindi destinatario di una o più sanzioni disciplinari,comportanti l’allontanamento per più di 15 giorni dall’Istituto, senza  che vi siano in seguito ” apprezzabili e concreti cambiamenti tali da evidenziare un sufficiente livello di miglioramento”


5. Criteri di scelta e di valutazione adottati per la simulazione della 3a   prova

Il CdC della V C ha deliberato di simulare n. 2 terze prove nel corso del presente anno scolastico, al fine di avvicinare gli studenti a tale genere di elaborato. Una prima prova è stata effettuata nel mese di dicembre 2009 e un’altra nel mese di aprile 2010.

A tal fine, dopo aver individuato nelle discipline di Fisica, Francese, Latino, Chimica,  Storia (simulazione di dicembre); Scienze della terra, Filosofia, Fisica, Arte, Inglese (simulazione di aprile), gli ambiti disciplinari sui quali formulare dette prove, il CdC ha proceduto a strutturarle secondo la seguente tipologia e durata:

 (quesiti a risposta aperta (2 per disciplina; max 8 righe)   (tipologia B)        

 (durata: max 2,30 ore;

2. PROFILO DELLA CLASSE

1.   Relazione complessiva del C.d.C.

 La classe, il cui indirizzo è Sperimentazione autonoma, è composta da ventitré alunni (17 ragazze e 6 ragazzi). La classe nasce dalla trasformazione della I L in II C con l’aggiunta di due alunne, una proveniente da altra sezione, l’altra dal Madagascar. In terza sono entrati a far parte del gruppo classe altri sei studenti, tre da altra sezione e tre ripetenti e durante tale anno scolastico tre alunni non sono stati ammessi alla classe successiva. In quarta, a parte qualche debito formativo nelle materie di indirizzo, gli alunni sono stati tutti ammessi. 
Il corpo docente, discontinuo nel biennio, è diventato abbastanza stabile nel triennio: nello specifico si è assicurata la continuità negli ultimi due anni, tranne che per Francese ed Educazione fisica.

In generale la classe si è dimostrata abbastanza affiatata, non sempre collaborativa, ma comunque diligente nello studio a casa, spesso, però, poco rielaborato. Il carattere umanamente valido, costruito progressivamente e rafforzatosi negli ultimi anni, costituisce la peculiarità del gruppo. 
Alcuni elementi spiccano in rapporto alla media della classe, sia nelle discipline di indirizzo che nelle materie umanistiche; nel contempo non si rileva la presenza di alunni in grave difficoltà nel profitto finale complessivo, in quanto i livelli risultano essere accettabili.  Una  parte minoritaria degli studenti, pur mostrando ancora una preparazione piuttosto 
scolastica, con pochi approfondimenti e rielaborazioni personali, consegue gli obiettivi 
minimi. La frequenza è stata complessivamente buona ed appropriata.
	LICEO SCIENTIFICO – SPERIMENTAZIONE AUTONOMA

	
	primo
	secondo
	terzo
	quarto
	quinto

	Educazione fisica
	2
	2
	2
	2
	2

	Religione
	1
	1
	1
	1
	1

	Italiano
	4
	4
	3
	3
	3

	Latino
	3
	3
	2
	2
	2

	Inglese
	3
	3
	3
	3
	3

	Francese
	2
	2
	2
	2
	2

	Disegno/Arte
	2
	2
	2
	2
	2

	Storia
	2
	2
	2
	2
	2

	Filosofia
	
	
	2
	3
	3

	Geografia
	2
	2
	
	
	

	Scienze della Terra
	3
	
	
	
	2

	Biologia
	
	3
	3
	2
	

	Chimica
	
	
	3
	3
	3

	Fisica
	
	
	3
	3
	3

	Matematica/Informatica
	4
	4
	4
	4
	4

	Diritto ed economia
	2
	2
	
	
	

	Totale ore settimanali
	30
	30
	32
	32
	32

	Num. Discipline
	12
	12
	12
	12
	12


Piano degli studi

Tipologia delle attività didattiche 


Le metodologie adottate hanno tenuto conto della specificità delle diverse discipline, ma hanno individuato come criterio comune un metodo fondato su un procedimento di tipo ipotetico-deduttivo, volto a stimolare negli allievi, il desiderio di domandare e la capacità di ricercare le possibili soluzioni in un processo sempre aperto e rettificabile.


La lezione frontale ha rappresentato l’approccio più comune e frequente a tutte le discipline, sia dell’area umanistica che scientifica; il libro di testo è stato affiancato dall’uso di materiale di supporto spesso in fotocopie per approfondire e chiarire specifici aspetti dei programmi risultati maggiormente impegnativi o per sviluppare tematiche sollecitate da discussioni, interventi, avvenimenti legati all’attualità.

Tipologia delle prove di verifica

Oltre ai tradizionali metodi di verifica delle conoscenze e delle competenze acquisite, compiti in classe e interrogazioni orali, sono stati somministrati agli studenti questionari variamente impostati, a risposte aperte, risoluzione sintetica di argomenti generali e specifici, a risposte chiuse, scelta multipla e ancora l’analisi strutturale di testi di vario genere, di quadri, brani in lingua, per addestrare alla capacità di individuare nei nuclei argomentativi principali i punti di forza e di contatto tra i linguaggi di ogni disciplina.


Si sono svolte nel corso dell’anno due simulazioni di Terza Prova degli Esami di Stato di tipologia B allegante al presente Documento.

Attività extracurricolari

Nel corso degli anni scolastici la classe ha partecipato con molto interesse alle uscite didattiche presentate dai docenti, visite a luoghi di importanza storica o scientifica, a musei, mostre, spettacoli teatrali,conferenze. Un certo numero di alunni ha preso parte ad iniziative e progetti extracurricolari presentati dalla scuola, come ad esempio attività sportive, concorsi letterari, il PET (Certificazione Cambridge di lingua inglese). Più specificamente nel corso dell’ultimo anno scolastico la classe ha partecipato:

- viaggio d’istruzione a Praga;

- viaggio d’istruzione a Caserta (Reggia) e Napoli (Città della scienza);

- attività di orientamento universitario presso il palazzo Palalottomatica EUR Roma e 
  Università “La Sapienza” Roma

- conferenze del prof. Battimelli effettuate in due giornate distinte sul tema : “Trattazione a 
   livello elementare dei concetti fondamentali della relatività e della teoria quantistica”

- conferenza del prof. Luperini sul tema: “Verga e il Risorgimento”

- partecipazione allo spettacolo teatrale “Se ci fosse luce. I misteri del caso Moro”;

- progetto, limitato ad alcuni studenti, “Un anno stregato” (premio Strega).
Relazioni dei singoli docenti del C.d.C.

2. Relazione finale per Italiano e Latino. (prof.ssa Lucia Nicolai)

Profilo della classe


La classe V C  ha tenuto, nel corso dell’anno scolastico e più in generale nei quattro anni trascorsi insieme, un comportamento generalmente corretto e ha mostrato un progressivo  rafforzamento della socializzazione interna, sapendo creare un gruppo – classe ben coeso. Nel complesso, gli alunni hanno mostrato impegno, che, tuttavia, talora ha peccato di continuità. Nel corso del quadriennio, gli alunni hanno acquisito, via via, sufficiente autonomia, anche in relazione alla capacità di saper affrontare e approfondire in forma individuale i contenuti disciplinari e rielaborarli in un’ottica sistemica. Un piccolo gruppo ha evidenziato valide competenze e capacità, sia nella elaborazione scritta, che nella rielaborazione personale dei contenuti affrontati.  Viceversa, un esiguo numero di discenti ha evidenziato una non sempre adeguata maturità ed autonomia nell’affrontare lo studio delle due discipline, riuscendo a conseguire risultati solo sufficientemente soddisfacenti. Sono state oggetto di esercitazione continua, sin dalla seconda classe, le diverse tipologie testuali, in conformità alla prima prova dell’Esame di stato.


Corre, infine, la necessità di sottolineare l’esiguità del monte ore settimanale relativo alle due discipline, cinque in toto: ciò ha reso inevitabile che si scegliessero percorsi letterari, concettuali e tematici, improntati anche a tagli talora penalizzanti. Nello studio letterario del latino, per quanto appena esposto, si è privilegiata la lettura dei testi in traduzione.

ITALIANO

NUCLEI TEMATICI

(  Il Romanticismo: Leopardi e Manzoni

(  Il Naturalismo e il Verismo: Verga

(  Il Simbolismo e la poesia fonosimbolica: Pascoli

(  Il Decadentismo: D’Annunzio

(  Il ruolo dell’intellettuale tra ‘800 e ‘900

(  Individuo e società: eroe romantico; eroi ed antieroi decadenti

(  Crisi dell’individuo e crisi delle strutture narrative nel ‘900: Pirandello e Svevo

(  Il Crepuscolarismo

(  Il Futurismo

(  Il male di vivere nella letteratura del  ‘900 

(  La poesia del Novecento: Ungaretti*, Montale*

(  DANTE ALIGHIERI, Paradiso, canti I, III, VI, XI, XII; XVII, XXXIII

   (gli argomenti contrassegnati con * verranno svolti dopo il 15 maggio)

OBIETTIVI DISCIPLINARI
·  Conoscenza delle grandi mappe concettuali di autori e temi della letteratura   italiana    dal primo Ottocento al secondo dopoguerra

·  Competenze: competenza morfosintattica e abilità verbale; uso di vari registri linguistici in rapporto a varie tipologie testuali; analisi e contestualizzazione di un testo letterario

·  Capacità: elaborazione coerente delle conoscenze acquisite; interpretazione del testo nel contesto di riferimento; produzioni di testi scritti di diverso tipo, rispondenti alle diverse funzioni, disponendo di adeguate tecniche compositive.  

METODOLOGIE E STRUMENTI DIDATTICI
Inquadramento storico culturale, analisi e discussione di testi nelle loro diverse tipologie, collegamenti interdisciplinari, uso sistematico dei libri di testo e occasionalmente di altri testi di approfondimento o integrazione, stesura guidata e autonoma di elaborati scritti.  

STRUMENTI DI VALUTAZIONE
Colloqui orali

Svolgimento per iscritto di analisi testuali, saggi brevi, articoli di giornale, temi di ordine generale

Trattazioni e quesiti a risposta chiusa e aperta.

LATINO

NUCLEI TEMATICI
1 La ricerca dell’interiorità: Seneca.

2 La storiografia e l’oratoria in età imperiale: Tacito, Quintiliano

3 Il romanzo: Petronio, Apuleio.

4 La rappresentazione della società imperiale: Tacito, Petronio, Marziale, Giovenale, Persio
5 La satira e l’epigramma

6 Il poema storico: Lucano

7 La letteratura cristiana

8 Voci cristiane: Agostino*

(gli argomenti contrassegnati con * verranno svolti dopo il 15 maggio)

OBIETTIVI DISCIPLINARI 
1 Conoscenza delle grandi mappe concettuali di autori e temi del mondo latino nell’età imperiale

2 Competenze: comprensione del testo, anche in lingua, nel suo significato globale; abilità di orientarsi nell’ambito del patrimonio storico- letterario conosciuto

3 Capacità: elaborazione coerente delle conoscenze acquisite; interpretazione del testo nel contesto di riferimento

METODOLOGIE E STRUMENTI DIDATTICI
Inquadramento storico culturale, analisi e discussione di testi nelle loro diverse tipologie, collegamenti interdisciplinari, uso sistematico dei libri di testo e occasionalmente di altri testi di approfondimento o integrazione. 

STRUMENTI DI VALUTAZIONE
Colloqui orali.

Questionari a risposta aperta

Trattazioni

Testi in adozione

LUPERINI - CATALDI, La scrittura e l’interpretazione III, ed. arancione Palumbo
DANTE ALIGHIERI, La Divina Commedia Paradiso, a cura di N. Sapegno, La Nuova Italia

RONCORONI, Exempla humanitatis, Signorelli

3. Relazione finale di Lingua e Civiltà inglese (prof.ssa Giuseppina DI TANNA)
Profilo della classe

La classe VC si presenta come un insieme quasi omogeneo, sia per i profili individuali che per le relazioni con l’insegnante connotate da un rapporto improntato ad un dialogo vivo e comunicativo.

Il curriculum di questa classe, nel corso del quinquennio, risulta nel complesso lineare per quanto riguarda l’insegnamento della lingua inglese, disciplina con cui gli alunni hanno stabilito un rapporto nel complesso positivo.

Anche se nell’ambito di una valutazione generale tutti gli alunni hanno dimostrato un costante e notevole impegno nello studio, alcuni in particolare, si sono distinti per aver evidenziato, attraverso i momenti di verifica, un rapporto di maggiore dimestichezza con la materia, un livello migliore di competenza linguistica e un metodo di studio corretto,tendente all’approfondimento e alla rielaborazione critica. Solo un esiguo numero di alunni, nonostante si sia relazionato alla vita scolastica con continuità e abbia dimostrato una spiccata propensione allo studio, ha evidenziato un approccio più mnemonico nell’affrontare i contenuti linguistici e letterari proposti.

In conclusione, gli studenti hanno acquisito e consolidato conoscenze curriculari, competenze e capacità, nel complesso discrete, alcuni di loro hanno raggiunto delle valutazioni di profitto decisamente buone.

Per quel che riguarda lo svolgimento del programma di letteratura, si è ritenuto opportuno partire dall’analisi di poesie e dalla lettura di brani per arrivare ad una comprensione più esatta e precisa dei significati, alla conoscenza dell’autore e alla sua collocazione nel panorama storico-letterario.

La scelta dei testi di lettura è stata fatta rispettando percorsi tematici comuni a diversi autori, percorsi che attraversano la storia della letteratura inglese particolarmente significativi sia perché fanno parte dell’esperienza dello studente e perché rientrano nelle sue conoscenze, come ad esempio il tema relativo al contrasto fra natura e industrializzazione.

In riferimento al genere poetico, si è compiuto un itinerario tra le poesie più belle e suggestive del Romanticismo inglese.

E’ inoltre da tenere presente che il corso C segue il programma ministeriale della commissione Brocca e ciò comporta una riduzione oraria settimanale della lingua inglese rispetto ai tempi di una programmazione tradizionale che prevede un numero di ore superiori da poter dedicare alla materia con maggiori e ulteriori possibilità di approfondimenti, di interventi e di esercizi di consolidamento della lingua sia orale che scritta.

Obiettivi

Acquisire il linguaggio specifico e sviluppare la capacità linguistico-espressiva;

Acquisire gli strumenti di analisi testuale e sviluppare le capacità interpretative;

Acquisire i contenuti letterari e sviluppare la capacità critica;

Sapere utilizzare gli strumenti di analisi testuale e riconoscere le strutture di un testo, evidenziandone i tratti specifici;

Saper utilizzare autonomamente le strategie di lettura per rielaborare il testo ed esprimere valutazioni personali;

Saper contestualizzare il testo anche in ambito extracurricolare
Macroargomenti

Pre-Romanticism and Romanticism

The sublime: E. Burke

The Gothic Novel: M.Shelley

Innocence and Experience: W.Blake

The theory of poetic diction: W.Wordsworth

Romantic attitudes to children

Romantic attitudes to Nature

The Supernatural: S.T. Coleridge

The role of the poet: P.B. Shelley

Transience. Beauty and Art: J.Keats

The Victorian Age

Social criticism: C.Dickens

Naturalism and pessimism: T.Hardy

The theme of dualism: R.L.Stevenson

Decadentism and Aestheticism

“Art for Art’s Sake”: W.Pater

Morality and Aestheticism. Art and Life: O.Wilde

The 20th century

The Stream of consciousness: J.Joyce

Metodologia

E’ stato utilizzato un approccio stilistico-testuale volto alla “Literary Appreciation” del documento attraverso una “lettura” del testo letterario a vari livelli:

a. In se stesso;

b. In rapporto al genere letterario di appartenenza;

c. In rapporto all’autore;

d. In rapporto al periodo storico sociale di appartenenza

Inscrivendo tale insegnamento in un quadro storico molto sintetico e comunque strumentale all’analisi testuale è stato seguito un percorso cronologico e tematico dalla fine del settecento al primo novecento.

Nell’attività di insegnamento sono state utilizzate varie tipologie di lezione frontale e dialogica.

Strumenti di verifica

Nel corso dell’anno sono state utilizzate prove di verifica quali traduzioni e composizioni guidate. In particolare sono state somministrate in tutto sei prove scritte basate su questionari di tipologia B(a risposta aperta) della durata di 1 ora ciascuna. Inoltre sono state utilizzate prove orali attraverso interrogazioni tradizionali, interventi brevi su argomenti circoscritti.
4. Relazione finale di Francese ( Prof.ssa Maria Carmen COSTESCU)
Profilo della classe
La classe V C mi è stata assegnata la prima volta quest’anno. Malgrado la rotazione di vari insegnanti, il livello di partenza emerso è stato sufficiente per alcuni, buono per altri. 

La classe ha manifestato un costante interesse per la materia, partecipando attivamente al dialogo educativo. Anche il comportamento disciplinare è stato buono.

Gli obiettivi disciplinari e formativi sono stati raggiunti. Gli studenti non solo hanno acquisito delle competenze tecniche, ma hanno anche cercato di tessere un rapporto diretto con il testo letterario per comprenderlo, per potersi appropriare degli strumenti di analisi necessari a capire gli aspetti formali dei brani letti, cioè della strutturazione linguistica che l’autore ha voluto dare a quel determinato messaggio.

Il programma iniziale è stato rispettato. Sono stati ripresi alcuni argomenti e strutture grammaticali studiati negli anni precedenti per approfondire alcuni aspetti, inoltre altre strutture nuove hanno ampliato la conoscenza della lingua.

Le verifiche e le esercitazioni, sia scritte che orali, sono state varie e numerose: sono state fatte letture e analisi di testi letterari presenti nel libro in uso, ma non solo.

I risultati finali raggiunti dagli studenti sono più che soddisfacenti per alcuni, ottimi per una studentessa e buoni per gli altri.

Macroargomenti
 Le XIX Siècle
· Dal 1799 al 1851. L’Âge Romantique.

· Madame de Staël,

· René Chateaubriand.

· Alphonse De Lamartine.

· Victor Hugo.

· Alfred De Vigny.

· Dumas.

· Balzac.

· Stendhal.

· Dal 1851 al 1880: Réalisme et modernité.

· Flaubert.

· Baudelaire.

· Zola.

· Dal 1880 al 1900 Crise de la bourgeoisie.

· Verlaine.

· Rimbaud.

Le XX Siècle
· Dal 1900 al 1939: Tradition et transgression.

· Proust.

· Dal 1939 al 1967: Guerre et après-guerre.

· Sartre.

· Camus.

· Beckett.

· Ionesco.

· Prévert.

· Duras.

5. Relazione finale di Storia e Filosofia ( prof. Giovanni Evaristo PIGATTO)
FILOSOFIA                                                                        

Profilo della classe

   E’  un gruppo-classe dalla spiccata personalità e di una discreta vivacità intellettuale, con un evidente grado di coesione interna che nel corso del triennio ha conosciuto, attraverso varie difficoltà, un lento processo di maturazione sia sul piano dei valori della convivenza sia sul piano degli obiettivi didattici. Dal punto di vista comportamentale si sono sempre mostrati abbastanza educati e  disciplinati anche se a volte c’è da lamentare, ma solo da parte di alcuni elementi, la tendenza a non seguire la didattica frontale per prepararsi su  altre discipline; questo non ha sempre agevolato l’attività didattica che comunque è risultata  proficua soprattutto per merito di un gruppo di alunni che hanno cercato di alimentare il dialogo educativo.

Tipologie delle prove di verifica e criteri di valutazione
     Nella valutazione ho ritenuto di adottare come criterio di sufficienza la conoscenza non approfondita degli argomenti del programma e una competenza minima nell’uso del vocabolario filosofico. In ogni caso, l’attribuzione del voto non viene determinata solamente dall’esito delle verifiche, ma anche dall’impegno, dall’interesse e dal coinvolgimento al dialogo educativo che ciascuno studente mostra e ha mostrato nel corso di tutto l’anno scolastico. Per ciò che riguarda le verifiche, ne sono state effettuate almeno due a periodo: un’interrogazione orale di ampia estensione integrata da una o due prove scritte con quesiti a risposta chiusa e aperta di varia tipologia. Sono  state anche valutate le simulazioni di terza prova dell’esame di Stato. Nella definizione globale del voto infine, concorrono anche quegli interventi positivi che gli studenti possono saltuariamente fare nel corso delle lezioni.

Quadro generale degli  obiettivi  raggiunti  dalla classe in termini di: conoscenze, competenze e capacità.
    Rispetto agli obiettivi indicati nella programmazione, una parte della classe è in grado di adoperare correttamente, per quanto possibile, molti dei termini più importanti del lessico filosofico, sapendo riconoscere i diversi significati di un medesimo termine in contesti differenti, anche se solo pochi sono arrivati a confrontarsi personalmente con i problemi affrontati, cercando di offrire soluzioni o osservazioni critiche personali. Un discreto numero di alunni comunque risulta in grado di esporre con un accettabile livello il pensiero di ciascun autore studiato, dimostrando di aver compreso i nodi fondamentali del suo sistema filosofico. Pur essendoci stato un generale progresso sul piano delle capacità logiche e speculative, nelle competenze molti di loro si mostrano, rispetto all’autonomia operativa, ancora completamente vincolati ad un metodo di studio mnemonico e non emancipato dal testo scolastico; questo fattore li penalizza quando sono “chiamati” a condurre il discorso con rigore consequenziale 

Modalità e svolgimento dei programmi

Il programma, svolto in conformità alle normative ministeriali, può considerarsi abbastanza soddisfacente nel suo sviluppo prendendo avvio dal criticismo di Kant fino alla rivoluzione psicanalitica di Sigmund Freud. Tra le omissioni relative alla filosofia del Novecento, in qualche modo da considerare rilevanti, ci sono la fenomenologia di Husserl e l’esistenzialismo che, considerate anche le numerose interruzioni didattiche e personali problemi di salute, si sono dovuti  a malincuore “sacrificare”. Le tematiche e gli autori sono stati analizzati attraverso la tradizionale esposizione frontale integrata da discussioni ed interventi che favorissero il dialogo maieutico. Come supporto al testo in adozione, sono, più volte, ricorso al libro di B. Magee, I grandi filosofi, ed. Armando, che ha il vantaggio di offrire un approccio “semplificato” ad alcuni complessi problemi. Nel corso delle lezioni sono stati anche letti passi tratti dalle opere di alcuni dei maggiori filosofi.

Scansione degli argomenti:

· La filosofia critica di Kant;

· La filosofia del Romanticismo

· dal kantismo all’Idealismo: il dibattito sul criticismo;

· L'Idealismo tedesco:

· l’idealismo etico di Fichte

· L’’idealismo estetico di Schelling

· il sistema di Hegel;

· La Destra e la sinistra hegeliana. Feuerbach

· Il materialismo dialettico di Marx

· la contestazione dell’hegelismo:  Schopenhauer 

Si prevede inoltre di affrontare almeno due dei seguenti argomenti:

· Cenni sul Positivismo: rapporti con Illuminismo e Romanticismo

· Il “caso” Nietzsche;

· La reazione al Positivismo: lo spiritualismo di Bergson

· Freud e la rivoluzione psicanalitica

Testo in adozione:

Abbagnano – Fornero, Protagonisti e testi della filosofia, voll. B2, C e D, Paravia

STORIA                                                                               

Per l’andamento didattico-disciplinare si fa riferimento a quanto già espresso nella relazione di Filosofia

Tipologie delle prove di verifica e criteri di valutazione
 Nella valutazione ho ritenuto di adottare come criterio di sufficienza la conoscenza non approfondita sia degli argomenti del programma sia dei concetti-guida che sono alla base del linguaggio specifico di questa disciplina. In ogni caso, l’attribuzione del voto non viene determinata solamente dall’esito delle verifiche, ma anche dall’impegno, dall’interesse e dal coinvolgimento al dialogo educativo che ciascuno studente mostra e ha mostrato nel corso di tutto l’anno scolastico. Per ciò che riguarda gli interventi di verifica, ne sono state effettuati almeno due a quadrimestre: un’interrogazione orale e una o due prove scritte con quesiti a risposta chiusa di varia tipologia. Per la definizione di un quadro ancor più oggettivo, ho ritenuto opportuno valutare anche le simulazioni della terza prova scritta dell’esame di Stato.

Quadro generale degli  obiettivi  raggiunti  dalla classe in termini di: conoscenze, competenze e capacità.
Rispetto ai livelli di partenza, dal punto di vista delle conoscenze, la classe ha migliorato la conoscenza della terminologia specifica familiarizzando con alcuni importanti concetti; molti studenti hanno anche acquisito una “forma mentis” più predisposta ad affrontare con coinvolgimento ed interesse le tematiche proposte soprattutto per quegli argomenti che “sentono” cronologicamente più vicini. Rispetto alle competenze, meno positiva risulta la situazione, per la maggior parte di loro, riguardo l’autonomia operativa e la metodologia di studio. Riguardo alle capacità critiche, diversi elementi si mostrano superficiali e non sempre pronti a cogliere la dimensione ideologica dei problemi e degli avvenimenti, il che influisce negativamente quando si tratta di “prendere posizione”  o esprimere con una certa fondatezza le proprie opinioni.

Modalità e svolgimento dei programmi

Il programma, tenuto anche conto delle frequenti e penalizzanti interruzioni didattiche, può ritenersi soddisfacente nella sua estensione, comprendendo un arco di tempo che va dagli anni decisivi del Risorgimento italiano ad accenni sulla “guerra fredda”. Gli argomenti, generalmente divisi in aree tematiche, sono stati somministrati attraverso un modello di lezione frontale che prevedeva la discussione volta ad individuare la dimensione ideologica degli eventi al fine di favorire il dialogo educativo e una consapevolezza storica “emancipata”, per quanto possibile, da interpretazioni di parte. Come supporto al testo in adozione, sono, più volte ricorso alla lettura di passi tratti da saggi di storiografia. 

Scansione degli argomenti

· Gli anni decisivi del Risorgimento italiano e la formazione del Regno d’Italia    

· il difficile decollo dello stato unitario e la Destra storica 

· La società industriale nell’Europa dell’Ottocento: società borghese e classe operaia   

· la prima e la seconda Internazionale

· La formazione degli Stati Uniti d’America e la guerra di secessione

· L’ascesa delle potenze extraeuropee: il “caso” del Giappone

· La Francia di Napoleone III

· L’egemonia prussiana in Europa

· L’Europa nell’età dell’imperialismo

· la Sinistra Storica in Italia e il trasformismo

· L’età giolittiana

· l’Europa verso la prima guerra mondiale

· La Grande Guerra

· La rivoluzione russa

· La crisi dello stato liberale e l’avvento del Fascismo in Italia

· La Germania dalla Repubblica di Weimar alla formazione del III Reich

· Il crollo del ’29 e “New Deal”

· La situazione internazionale alla vigilia del secondo conflitto mondiale

· La II guerra mondiale

Testo in adozione:

Tarpino - Meriggi  - De Luna, La scena del  tempo, voll. 2 e 3, Paravia

Letture estratte da : Desideri-Themelly, Storia e storiografia, voll. 2 e 3, D’Anna

6. Relazione finale di Storia dell’arte  (prof.ssa Antonina COPPOLA)
Macroargomenti svolti

Tra Illuminismo e Romanticismo

            Civiltà neo-classica .   Il modello della “natura ideale”

            Impegno civile nella poetica neo-classica

              (Antonio Canova – Jacques-louis David )

            Dal neo-classicismo ai fermenti pre-romantici

            (  Theodore Gericault – Francisco Goya) 

            L’età del Romanticismo.

             Il Pittoresco ed il Sublime ( Constable – Turner)

IL Realismo nell’arte

             ( Gustave Courbet )

La sensazione visiva: oltre l’imitazione della realtà. 

      Le origini dell’impressionismo.

L’impressionismo

I Macchiaioli 

      ( Giovanni fattori)

Tendenze Post-Impressioniste: alla ricerca di nuove vie. 

La forza espressiva del colore – soggettivismo – interiorità – decorativismo

      nell’arte Europea tra Ottocento e Novecento.

( Vincent Van Gogh ––Eduard Munch)

I linguaggi delle avanguardie: l’imporsi della visione nuova

( Cubismo – Futurismo – Dadaismo – Astrattismo – Surrealismo)

Crisi del modello scientifico positivista

Funzione dell’arte e ruolo dell’artista nei primi decenni del Novecento

Innovazioni tecniche e nuove soluzioni formali.

Livello della classe

La classe ha raggiunto un buon livello di socializzazione ed è abbastanza unita nelle scelte che caratterizzano l’attività scolastica. Il comportamento è stato corretto, con una frequenza piuttosto regolare; la partecipazione al dialogo educativo è stata proficua e gli alunni hanno dimostrato interesse e responsabilità.

Gli studenti hanno conseguito un metodo adeguato di studio ed una  capacità di collegamento critico, anche interdisciplinare, favorendo una certa autonomia di giudizio.

Gli obiettivi prefissati, per un gruppo, sono stati raggiunti ad un sufficiente livello; per altri mediamente discreto/buono.

Indicazioni didattiche    

L’azione didattica, in riferimento ai modelli di insegnamento e alle strategie di apprendimento ai 

fini di acquisire conoscenze-capacità-competenze,relative alla Storia dell’arte e all’opera d’arte ha privilegiato, a livello disciplinare, i seguenti aspetti metodologici:

         analisi formale e compositiva

         interpretazione dei contenuti e significati

         ricostruzione del contesto culturale

         osservazioni critiche.

Nella proposta didattica è sempre emersa la natura creativa dell’evento artistico,la complessità del messaggio dell’opera d’arte, i riferimenti interdisciplinari e il coinvolgimento di valori cognitivi ed affettivi.

Obiettivi perseguiti

Individuare i significati e i valori culturali-estetici dell’opera d’arte relativi a :

          -    contenuti formali-espressivi e valori culturali del periodo e delle opere

          -    apporto individuale dell’autore: formazione, personalità, scelte espressive

                (evoluzioni, cambiamenti) confronto fra opere.

Saper operare collegamenti interdisciplinari in modo da avere un quadro unitario del 

periodo preso in esame.

Esporre con un lessico specifico e puntuale le conoscenze acquisite.

Saper concettualizzare mappe individuali per percorsi interdisciplinari.
Tipologia delle prove utilizzate per la valutazione
Interrogazioni orali in congruo numero per ogni alunno.

Quesiti a risposta multipla (strutturati)

Quesiti a risposta aperta con criteri di lunghezza assegnati (semi-strutturati).

7. Relazione finale di Matematica e Fisica  (prof. Alessandro NASCIMBENE)
Insegno in questa classe da tre anni ed ho instaurato con essa un buon rapporto di fiducia,  collaborazione ed ottimo rapporto personale, malgrado risulti essere, in generale, una classe molto vivace. 

Sin dal primo anno gli alunni hanno mostrato una certa difficoltà nella rielaborazione dei problemi di matematica a causa di uno studio talora discontinuo, superficiale e abbastanza mnemonico. Il molto lavoro di esercitazione in classe ha permesso, comunque, di recuperare tali carenze ed alla fine i risultati sono generalmente soddisfacenti, pur mancando punte di eccellenza. Coloro che, pur avendo capacità rielaborative, non hanno saputo sfruttare pienamente tali doti, hanno comunque raggiunto risultati buoni. In Fisica, la verifica teorica ha bilanciato quella puramente scritta e applicativa e qui i risultati sono stati decisamente migliori.
La continua esercitazione svolta in classe, necessaria a costruire un metodo di risoluzione dei problemi sia di Matematica che di Fisica, non mi ha permesso di curare in modo approfondito l’aspetto teorico delle materie e solo i principali teoremi sono stati dimostrati rigorosamente.

I molteplici impegni, anche extracurriculari, hanno ritardato specie in Fisica lo svolgimento del programma e si è arrivati ai primi cenni di elettromagnetismo, mentre in Matematica gli elementi di calcolo combinatorio non sono stati adeguatamente approfonditi. 

Programmi per macroargomenti
MATEMATICA

· Elementi di analisi matematica e funzioni ad una variabile

· Problemi geometrici sulle aree e i volumi

· Elementi di analisi numerica 

· Elementi di calcolo combinatorio

FISICA

· Elettrostatica

· Correnti elettriche continue e circuiti elettrici

· Magnetismo

· Cenni di elettromagnetismo.

Tipologia delle prove di verifica
MATEMATICA:  sia le prove per la valutazione orale che scritta sono state svolte in forma cartacea. Pochi gli interventi di valutazione alla lavagna, usati maggiormente  come esercitazione.

FISICA: le prove sono state quasi esclusivamente espletate in forma scritta, quelle valide per l’orale sull’impronta della terza prova, quelle valide per lo scritto come risoluzione di problemi.

Tipologia delle attivita’ didattiche
Le lezioni frontali sia in matematica che in fisica hanno rappresentato la tipologia più comune e frequente. Esercizi e temi d’esame sono stati svolti dall’insegnante coinvolgendo la classe solo nell’ultimo periodo.

8. Relazione finale Scienze della terra e Chimica (prof. Marco GIARDINI )
Profilo della classe
La composizione della classe rispetto allo scorso anno è rimasta invariata e risulta pertanto costituita da 23 alunni, in gran parte di sesso femminile (17). Si tratta di un gruppo bene affiatato che segue diligentemente le lezioni mostrando tuttavia un interesse piuttosto modesto per le discipline scientifiche. Il loro impegno mira al raggiungimento di risultati il più possibile decenti limitando però al massimo gli sforzi, tanto che ogni tentativo di approfondimento tende ad essere sistematicamente ignorato. Come in passato gli alunni tendono pertanto a subire passivamente le lezioni mostrando in linea di massima una modesta partecipazione nei confronti delle attività didattiche proposte. Diversi alunni hanno mostrato nel corso di quest’anno un comportamento non sempre adeguato con atteggiamenti talvolta abbastanza infantili e in qualche caso anche poco rispettosi. Piuttosto indisponente l’insofferenza di alcuni relativa in particolare alle tematiche inerenti la salvaguardia dell’ambiente e ai frequenti riferimenti agli aspetti naturalistici e alle problematiche ambientali locali. Gli alunni hanno raggiunto comunque nel complesso una preparazione sufficiente, anche se solo una minima parte di essi può vantare un buon livello di preparazione. Molti hanno infatti affrontato lo studio di queste discipline in maniera piuttosto discontinua, superficiale e in qualche caso soltanto mnemonica. Ad ogni modo, anche se con fatica, la programmazione di inizio anno è stata sostanzialmente rispettata: si prevede infatti, entro la fine delle lezioni, di completare lo studio degli argomenti prefissati.

CHIMICA

Libro di testo adottato

Pistarà P. Chimica 2. ATLAS
Macroargomenti svolti
Cenni di Chimica Organica

- La chimica degli idrocarburi

- La chimica dei derivati degli idrocarburi

Cenni di Chimica Nucleare

Cenni di Chimica Ambientale

Obiettivi didattici
· correlare l’elevato numero di composti organici con le caratteristiche del carbonio;

· riconoscere le diverse famiglie di composti organici;

· conoscere i principali aspetti legati all’instabilità del nucleo di un atomo; i concetti di isotopo radioattivo, decadimento, fissione e fusione nucleare, tempo di dimezzamento;
· illustrare il contributo della chimica nella dinamica delle relazioni uomo-ambiente-tecnologia.

Tipologia e durata delle prove utilizzate per la valutazione
Oltre alle classiche interrogazioni sono state utilizzate prove scritte costituite da 12-13 domande in parte aperte (per le quali erano richieste risposte sintetiche) in parte chiuse (a risposta multipla). Il tempo assegnato per lo svolgimento delle prove è stato di un’ora.

SCIENZE DELLA TERRA

Libro di testo adottato

Lupia Palmieri E., Parotto M. Il Globo terrestre e la sua evoluzione. Zanichelli. Sesta edizione.

Macroargomenti svolti
· L’ambiente celeste

· Il Sistema Solare
· Il pianeta Terra
· La Luna e il sistema Terra-Luna
· Le maree
· La crosta terrestre: minerali e rocce
· I fenomeni vulcanici
In svolgimento:

· I fenomeni sismici

Si prevede inoltre di affrontare i seguenti argomenti:

· La Tettonica delle placche
· L’atmosfera terrestre (cenni)
Obiettivi didattici
· acquisizione di un corretto linguaggio scientifico, nonché della capacità di esprimere con linguaggio appropriato, chiaro e rigoroso, i concetti acquisiti;

· comprensione delle relazioni che intercorrono tra le scienze della terra e le altre discipline scientifiche, anche in riferimento alle attività umane;

· un atteggiamento di riflessione critica sull’attendibilità dell’informazione diffusa dai media nell’ambito delle scienze della terra con particolare discriminazione tra fatti, ipotesi e teorie scientifiche consolidate;

· saper unificare le conoscenze complessive acquisite con lo studio delle scienze naturali, ricavando una visione unitaria della storia evolutiva della Terra e della sua collocazione nell’Universo.

Tipologia e durata delle prove utilizzate per la valutazione
Oltre alle classiche interrogazioni sono state utilizzate prove scritte costituite da 12-13 domande in parte aperte (per le quali erano richieste risposte sintetiche) in parte chiuse (a risposta multipla). Il tempo assegnato per lo svolgimento delle prove è stato di un’ora.

9. Relazione finale di Educazione Fisica   (prof.ssa Carla CONSONI )
Profilo della classe
I ragazzi hanno mostrato, con le relative differenze personali, un adeguato interesse per la disciplina e per le attività svolte. L'impegno e la frequenza sono stati nel complesso regolari e il comportamento adeguato all'età e al contesto. 
La classe ha dimostrato di aver portato a compimento il percorso formativo previsto in tale disciplina, raggiungendo, nel complesso, sufficienti livelli di conoscenze, competenze e capacità, seppur differenziati singolarmente, dalle diverse potenzialità, dall’applicazione individuale e  dal percorso scolastico di ciascun alunno.

Lo svolgimento dell'attività didattica nell'arco dell'anno scolastico è stato sostanzialmente regolare. 
Gli allievi dotati di maggiori competenze ed esperienze di carattere tecnico si sono distinti nell’arco dell’anno per l’impegno profuso nella partecipazione a manifestazioni e competizioni sportive in rappresentanza della classe. 
Finalita’
A. Acquisizione del valore della corporeità, attraverso esperienze di attività motorie e sportive, di espressione e di relazione, in grado di migliorare la padronanza motoria.
B. Consolidamento di una cultura motoria e sportiva quale costume di vita.

C. Raggiungimento del completo sviluppo corporeo e motorio della persona attraverso il miglioramento delle capacità qualità fisiche e delle funzioni neuromuscolari. 

D. Approfondimento teorico di contenuti relativi a stili di vita corretti e salutari.
E. Arricchimento della coscienza sociale attraverso la consapevolezza di sé e l'acquisizione della capacità critica nei riguardi del linguaggio del corpo e dello sport. 

Obiettivi pratici

· Miglioramento delle qualità fisiche
· Affinamento funzioni neuromuscolari

· Competenze sportive: fondamentali della pallavolo, della pallacanestro, lancio del peso e lancio del giavellotto.

Approfondimenti teorici
· Le capacità motorie 
· Il lavoro muscolare: i diversi tipi di contrazione muscolare, muscoli agonisti/antagonisti, sinergici.
· Principi di alimentazione
· Cenni sul doping

· Traumatologia dell’apparato scheletrico, muscolare, cardiocircolatorio e respiratorio.
Metodologia e strumenti
Le lezioni sono state realizzate attraverso il metodo frontale partecipato, il metodo imitativo, il lavoro di gruppo.

Mezzi
Attrezzatura tecnica, spazi interni ed esterni, aula multimediale.

Criteri e strumenti di valutazione adottati:
Per la parte teorica sono state effettuate 2 verifiche (1 per quadrimestre), strutturate con domande a risposta multipla e/o aperte. La valutazione finale rappresenta il risultato delle verifiche sia teoriche che pratiche, queste ultime realizzate attraverso test di controllo dei valori testati inizialmente.
I criteri di valutazione tengono conto dei seguenti indicatori:

· impegno e applicazione
· partecipazione attiva alla lezione

· autonomia corporea
· automatizzazione schemi motori complessi

· accettazione delle regole, dei ruoli e dei compiti 

· acquisizione di conoscenze

· conoscenza del linguaggio tecnico - specifico

· partecipazione sui contenuti della lezione con osservazioni e quesiti mirati .

Considerazioni finali
Tutti gli alunni hanno acquisito e consolidato le competenze relative agli obiettivi sopra elencati in modo soddisfacente. 

Alcuni hanno dimostrato di essere in grado di gestire ed esprimere in modo consapevole ed efficace la propria padronanza motoria anche in contesti più articolati (come nella pratica sportiva).

I contenuti teorici sono stati appresi attraverso una vivace interazione di tutta la classe attraverso una partecipazione attiva e una discussione produttiva sui diversi temi trattati.
10. Relazione finale di I.R.C.  (prof.ssa Giuliana VERDIN )
La  classe, composta da 23 alunni, di cui tre non avvalentisi, nel corso dell’ anno  scolastico ha  avuto  un comportamento vivace, esuberante ma nello stesso tempo corretto  e  responsabile; l’atteggiamento  verso la materia è stato  in generale positivo e propositivo. 

Gli   alunni   hanno   dimostrato  interesse  e  attenzione verso  le tematiche   proposte,  manifestando capacità  di  analisi  e    vivacità   critica,  abilità a comunicare con efficacia i contenuti appresi, effettuando collegamenti interdisciplinari,  ottenendo così buoni risultati. 

     
  Il    programma   è    stato  svolto    secondo   la     pianificazione    iniziale;                                                 gli obiettivi  prefissati sono stati pienamente raggiunti.

4. CONSIGLIO DEI DOCENTI DELLA CLASSE V C  a.s. 2009/10 (firme)

IL DIRIGENTE SCOLASTICO Adelaide Iula Perilli
…………………………………...

ITALIANO e LATINO, Lucia Nicolai


…………………………………...

INGLESE, Giuseppina Di Tanna



…………………………………...

FRANCESE, Maria Carmen Costescu


…………………………………...

STORIA e FILOSOFIA, Giovanni E. Pigatto

…………………………………...

STORIA DELL’ARTE, Antonina Coppola


…………………………………...

MATEMATICA e FISICA, Alessandro Nascimbene
…………………………………...

SC. DELLE TERRA e CHIMICA, Marco Giardini

…………………………………...

ED. FISICA, Carla Consoni




…………………………………...

I.R.C., Giuliana Verdin




…………………………………...

5. ALLEGATI

- copia delle due simulazioni di terza prova effettuate nel corso dell’anno.

- Griglie di valutazione terza prova e colloquio.
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